BOLLETTINO POLITICO 


1 ricevimenti del capo d'anno non 
diedero luogo ad alcuna manifest 
zione noterole del pensiero dei capi 
dei prineipali Stati d'Europa. L’ 
ratore di Germania si astenne persino 
dal fare il solito discorso. Le dichia- 
razioni con cui il sig. Tisza, presi= 
donta del ministero ungherese, accolse 
i rallegramenti de! partito libera] 
non toccano affatto la politica estera, 
11 governo di Buda-Pest vorrebbe, anri, 
che il Parlamento, lasciato in disparte 
leSquestioni di politica estera, desse 
opera a discutero gli affari interni è 
segnatamente l'ordinamento delle f- 
nanze. Ma questo desiderio, per quanto 
sia lodevole, non sarà soddisfatto. So 
anche il partito ministeriale, coi erano 
rivolte le raccomandazioni del presi» 
dente del Consiglio, se ne stesse quiet 
non rimarrebbo cortamente tranquilla 
l'Opposizione, la quale si è per indi» 
relta via rinforzata. in questi ultimi 
tempi . colla formazione d' un Centro 
autonomo e indipendente nella Camera 
ungherese. Le quistioni interne sareb- 
bero forse terreno più favorevole alle 
lotte parlamentari, se si dovesse avere 
soltanto riguardo al vantaggio del mi 
nistero; ma per questa ragione ap- 
punto gli avversari cerch 
dargli battaglia sopra la pol 
Alle quali discussioni la 
dello elezioni conferirà pa 
prrianza. Le si incomincieranno nel 
Parlamento e lo si termineranno nei 
cemizi popolari. Gli elettori daranno, 
in fine, la sentenza, che il sig. Tisza 
sembra aspettare senza inquietudine e 
senza timore. Spera, a quanto pare, il 
presidente del Consiglio, che la na. 
zione voglia attestare la propria fiducia 
a quelli che la esortano al lavoro pa- 
triottico e negarla per conseguenza a 
quelli che le fanno promesso favolose. 

intendo da se chè ministeriali sono 

i e oppositori i secendi. 

on si può, al ogni modo, discono- 
scere, che lo questioni interne, in spe 
cie quella delle finanze, si cullegano 
intimamente colle questioni estere. Nè 
i rapporti fra le varie. nazicnalità in 
ciascuna delle due parti. dell'impero, 
che sono cagiona di frequenti e rivis- 
simo lotte, né i rapporti tra il bilancio 
della guerra © le finanze, cioè le due 
maggiori questioni interne dell'Austria- 
Ungheria, si potrebbero dividere mai 
dal programma orientale dell'impero. 
Le ambizioni conquistatrici della mo- 
narchia la portano inevitabilmente , 
dato il loro sucresso, a questo risul. 
tato: accrescimento del numero e della 
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REDUCE DALL'AUSTRALIA 


(Dall' inglese) 
I 


Enrico Bliss era nato a Twiddlingt 
umile e piccolo villaggio, doro suo padre 
si era ritirato da Londra e dal com- 
mercio con una modesta rendita, dopo 
molti anni di latoro e di economia. 
Questi nella sua giovinezza si avera 
acquistato il fedele affetto di una bella 
giovinetta, 0 l'aveva «posata, lasciando 
gli affari. Da questa unione era nato 
un figlio chiamato Enrico. Il padre, 
economo, morì senza darsi il lusso di 
aver altri figli. La sua mediocre for- 
tuna, laséiatà legalmente alla vedovi 
fu collocata a_ piccolo interesse sotto 
la d'reziono di curatori molto prudenti. 
Non fu dunque possibile al giovine 
Enrico di approfitaro della grande 
scuola posta nelle vicinanze di Twidd- 
lington, © tutto ciò che imparò gli fu 
insegnato dalla madre, la cui educa- 
zione, per buona ventura, non era stata 
trascurata. c 

A quattordici anni lo sviluppo fisico 
del giovine nulla poteva lasciar desi- 
deraro alla madre, i cui occhi, per 
tale riguardo, dovevano ossere soddi- 
sfalti, ma, pur troppo, pon 
dire altrettanto deil'indole 
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forza dell'elemento slavo. "Ora le pre- 
teso degli slavi, sia riguardo all'uso 
della loro lingua, sia riguardo allo 
scuole, si faranno tanto più vive ed 
quanto diventerà maggiore la 

loro importanza fra i popoli riuniti sotto 
la coroca degli Absburgo. E verrà il 
giorno, in eni domanderanno di essora 
rodenti dalla tutela dei tedeschi e degli 
uogheresi e di fruire di diritti pari a 
quelli di costoro. D'altra parto quali 
sono le condizioni del successo della 
politica di ampliamento che l'Austria 
Ungheria vagheggia verso l'Orionte? 
La prima e principale è l'esercito, che 
vuol essere numeroso e forte e copio» 
samente armato. Ma appunto per ciò 
16 spese militari, mentre dipendono dalia 
politica estera, si collegano colla que- 

ione finanziaria. Le discussioni sapra 
le finanze nou si possono quindi ridrrre 
ad una semplico analisi di cifre, come 
vorrebbe il signor Tisza, ma di neces- 
sità costringono il Parlsmento a ricer- 
carne le ragioni ultime nolle tendenz: 
della politica estera. L'amore del Par- 
lamento per lo discussioni sopra la po- 
litica estera è riguardato dal presidente 
del Consiglio come una morbosa cr 
seguenza della passione di parte. Ma 
questo giudizio è troppo esclasiro e non 
del tatto giusto. La situazione complessa 
dolla monarchia austro-ungherese fa si 
che in fondo a tutto Je discussioni vi 
sia © vi debba essere la questione e- 
stera. 
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IL NERCATO MONETARIO DELLA FRANCIA 


NELL’ AROLIZIONE. DEL CORSO FORZOSO 
E LA CONDIZIONE DELL'ARGENTO 


Le relazioni economiche di ogni spe- 
cie fra l'Italia © la Francia devono es- 
sere coltivate con somma cura oggi 
che il mercato francese può avere una 
influenza così decisiva sullo vicenda 
della impresa. colossale alla quale 
accinge l'Italia. Sia nel movimento com- 
merciale, come în quello del denaro, 
dei titoli, del collocamento del nostro 
consolidato all'estero, Ja Fravcin tiene 
un posto principale. Nel 1870:74 quando 
a furia essa si liberava dalla rendita 
estera, noi abbiamo ricomprato il no- 
stro consolidato a migliori patti, dopo 
averlo venduto più caro, como si era 
fatto altra volta; ma quella vendita 
abba l'effetto di esacerbare l'oggio, 
como oggidi la fermezza del mercato 
francese ad aceogliere la nostra reg- 
dita ha contribuito a d'minuire l'aggio. 
Ora è bene sapere che la maggior 
parte del nostro oro, dei nostri scudi 

rgento, dei nostri spezzati metallici 
si trova in Francia; ed è di là che 
dovrà: tornare a noi, specialmente l’ar- 
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di avventure, e lo savio massime del 
defunto padre venivano spesso ripetuto 
invano dalla vedova all'impetuoso ado- 
lescente. 

— Vedeto là vostro padre, ossa gli 
diceva mostrandogli un vecchio ritratto 
ad olio, nol centr dol quale era stato 
cucito un pezzo di tela pei 
il foro che vi avera lasciato il ras- 
saggio d'un proiettile, Quel pezzo di 
tela occupava il posto del naso, che 
altra volta aveva servito di bersaglio 
al piccolo Enrico, quando si eserci= 
tava al tiro dello freccie, — Un punto 
notevole nella vita di vostro padre, 
continuava la vedova, si è che rimase 
fermo nella massima che la lunga via 
del lavoro può sola condurre alla for- 
tuna, e che le imprese arrischiate 
gannano le speranze e riescono alla 
rovina. 

Poi scongiurava il figlio d'esser savio 
e tranquillo, e di non pensare a cor- 
rere da stordito appresso la fortuna, 
se non soleva volgero a malo e spez= 
zarle il cuore, E copiose lagrime con- 
fermavano la verità di quello parole 
lagrime tosto asciugate dai baci del 


Tyiddlington era, come già abbiamo 
detto, un povero piccolo villaggio igno- 
rato. Appena, a lunghi intervalli, si 
vedevano passare rari viandanti lungo 
l'unica strada, © serabbe stato difficile, 
guardando a traverso le finestre, di 
scoprire la vita nell'interno delie case. 
Vi si trovava nna bottega, è vero, dovo 

vendeva di tutto, candele © trine, 
sapone e gemmo di princisbecco. Era 
uno stabilimento sasso chè il 
preprietariu si chiamava Aroldo. Gli 
abitanti erano tutti d'ori 
razza vigorosa, ma di temperamento 


Giornale Quotidiano 


gonto. Da questo aspetto è curioso, 
istrattivo, e degno di nota il risultato 
in Francia 
circola» 
zione monetaria. Fu oseguita la sera 
del 14 agosto 1878 da tutti gli agenti 
diversi sui pezzi d'oro e d'argento che 
avevano nelle loro casse, separando i 
pezzi da 20 e da 40 franchi in oro 
dagli scudi d'argento, nazionali el 
E si classificerono in tal guisa 
005 pezzi rappresentanti un vi 
lore di quasi 23 milioni di lire od è 
probabile che la proporzione loro cor- 
risponda a quella del totalo della cir- 
colazione. Ora il 77,5 p. 00 di questi 
pezzi era francose, il 22,5 p. 0/0 fo- 
restiero. Classificando per nazionalità 
i pezzi forestieri, i pezzi da 20 franchi 
in oro appartenevano 65,7 p. 0,0 al 
Belgio e 20,4 p. 0,0 all'Italia; il resto 
ad altri pezzi da 10 franchi in 
partenevano per 74,5 p. 0/0 sl- 
e i pezzi da 5 franchi in ar- 
sento per 49,4 p. 010 erano italiani @ 
belgi per 48 p. 0/0. 

Quindi i pezzi italiani da 40 lire o 
5 lire in argento superavano tulti gli 
altri paesi, e i napoleoni d'oro segui- 
vano soltanto il Belgio. 

1 dipartimenti fran-esi, dove più 
spesseggiano i pezzi da venti franchi 
in oro, sono quelli dell'Aip, Rohne, 
Loire, Lozàre, Ardèche, Gard, Vau- 
cluso, Var, Alpes Maritimes, ecc. ; e 
più largo, ma sempre al sud est.od est 
della Francia, xi addensa la massa del 
nostro argento. Peri si sa che una parte 
cospicua dei nostri scudi, anelanto di 
tornare a noi, si concentra nella Banca 
di Francia. Chi volesse esminare a 
fondo questi documenti, vi potrebbe 
forse costrurre le basi della circola- 
zione metallica della Francia. Anche 
coxì grezzi consentono parecchie gravi 
osservazioni. La proporzione dei pezzi 
francesi in paragono di quogli esteri è 
di 84 5 0/0 pei venti franchi, e di 98 
per cento pei 10 franchi d'oro; dal 
che s'induce che, nonostantel'immenso 
© fruttuoso commercio della Fran 
il qualo poggia sovra un'industria @ 
un'agricoltura meravigliosamente avvi- 
cendate e feconde, l’oro estero non ri- 
mane in Francia ; la forza di repul- 
sione supera quella di attrazione, quan- 
tunque il centro che attrae sia niente- 
meno che la Fraocia. Per contro, la 
proporzione dei pezzi di cinque franchi 
d'argento francesi, paragonata con 
quella degli esteri, scende a 68 0/0, la- 
sciandone il 32 0/0 ai forestieri. E si 
noti che questa proporzione è inferiore 


—_——_—____— 


apalico, indiforente agli affari. 

Vi era però un istituto essenzialmente 
normanno nell'oscuro villaggio, valea 
diro, l'ufficio di posta. Là regn 
gran movimento, mercè della in 
subilo attività del direttora e do' suoi 
impiegati ; si sarebbe detto che gliaf- 
fari del mondo intero passavano por 
le loro mani. In quella sfera di atti 
vità incessante, il giovane Enrico si 
divertiva a passare i suoi momenti di 
ozio. Là egli ebbe un saggio dlla esi- 
stenza vagabonda e avventurosa, tanto 
cara all'ardente gioventù, e immaginò 
ben presto di girare il mondo. Come 
avrebbe potuto essere altrimenti ? Gli 
avvisi affissi ai muri ed inviati dall'uf- 
ficio generale delle poste erano lunghi 
romanzi in poche righe. 

Le lettere per Melbourne parti 
ranno col corriere di Londra il 47 
Juglio. » 

Chi avrebbe potuto leggara quel 
viso senza errare col poni 
quelle terre dore ad ogni passo si cal- 
pesta l'oro? 

Tuttavia, sia por semplicità di cuore 
@ sentimento del dovere, sia come un 
primo passo verso il compimento dei 
suoi desideri, Enrico obbedì alla ma- 
dre e accettò il posto di commesso 
presso suo cugino Stefano Bliss di 
Bowley:alley, a Londra. 

La separazione del figlio dalla ma- 
dre fu por questa un colpo assai do- 


Ma la speranza di rivederlo ritor- 
n giorno presso di lei sostenne 

il suo coraggi 

anni, Enrico Bliss 

a Londra in qualità di 
commesso di suo cugino Stefano. Do- 
veva riscuotere sessanta lire sterline 
l'anno, vivere a modo suo © allog- 


al vero, perchè l'argento deprezzato si 
sottrae alla cireblazione viva, attiva, e 
si nasconde nella Banea di Francia © 
altrove. 1l che significa che l'argento 
cola in Francia, cacciato dallo svili- 
mento e lieto di trovare ospitalità ‘in 
ua paese a doppio tip il che si- 
gnifica quanto dobba essere vivo e na- 
turale, e sino a un certo punto anoi 
non nocevole, il desiderio della Francia, 
uscendo dal corso forzoso, 
leggerisca d'argento. Si sa con quanta 
tenacità la Francia ha lottato per re- 
stituiroi Ja moneta d'argento; e ora 
spera di restituirci i nostri scudi di 
argento. 

Non è Iocito eredore che il contin- 
goata dell’Italia nella circolazione do- 
gli scudi d'argento sia tale da alzare 
il pregio di questo metallo svilito; ben 
altri fatti n orovvedimonti ai richiedono. 
Quindi è evidente che incomincierà una 
lotta pacifica fra i paesi della Lega la- 

ina che vorranno mandarci il più 
possibile di scudi, e l'Italia dovrà or- 
dinare i suoi cambi coll'estero in modo 
di riceverne il meno possibile o almeno 
di restituirno quanto no riceve. Ma di 
questo argomento che travaglia omai 
tutti i popolie che non dipende dal pro- 
getto dell'abolizione del corso forzoso, 
nè si può imputare al gorerno, con- 
verrà parlare a fondo un'altra volta, 

Imporocchè senza forti provvedi» 
menti internazionali, 0 nostri all'uopo 
se gl'internazionali non fossero pronti, 
vi è poca speranza che por ora l'ar- 
gento accenni a risorgere, Or ora gli 
lia dato un nuovo e fiero colpo l'abile, 
fortunato e autorerole segretario del 
Tesoro americano, Sherman. Como si 
sa gli Stoti Unit svevano riabilitato 
l'argento con un'audacia enorme, quan- 
do più era svilito, avorano preso nel 
1878 l'iniziativa. potente, c che forse 
non morrà, di mutare il rapporto fra 
i duo metalli preziosi; ma neppur essi, 
potentissimi, hanno potuto vincere la 
natura delle cose più forte di loro. 
Dal febbraio 1878 al novembre 1880 
si coniarono 72,847,750 dollari di ar- 
gento, doi quali 47,084.460 ingombrano 
il Tesoro, @ solo 25,763,290 si tengono 
in circolazione. Il Sherman pon riesce 
a tenerne in circolazione più del 3 
por cento della quantità conial 
ostante che il Tesoro si adopori in ogni 
modo 6 con ogni indus 
pliarne la ci 
segretario del Tesoro insiste sulla in- 
comodezza del metallo bianco, sempre 
più mal tollerato dal pubblico. Si 
tratta di pagamenti piccoli, e allora 


no indovinava che cosa egli rac- 
chiudesse nella mente e nel cuore. Non 
invitò che una sola volta Enrico a de- 
sinare a casa sua colla moglio 

inneggiava, e non rinnovò mai quel- 
l'invito, con grando soddisfazione del 

jovine commesso. Stefano Bliss era 
decisamente un uomo oso, rice» 
vora molto lettore dall'estero, ma ap- 
parentemente aveva quasi nulla a fa 
Le sue operazioni commerciali pare- 
vano consistere nel comprare e ven- 
dere dei generi coloniali. Ma la cassa 
racchiudeva valori in carta 
naro. Il giovine Enric 
solo una gran parte della giornata, ed 
anche la giornata intera; perciò guar 
dava molto dalla finestra; fu questo 
tutto il profitto che trasso dalla sua 
educazione commerciale. 

Poteva disporre di un'ora a metà 


consacrava 
incantevoli 
ciati nell'ufficio postalo 


Londra, Vi trovò alcuni abitanti dei 
lontani paosi nei quali l'ufficio postale 
inviava solamente dello lettere ; vide 
lo loro mercanzie e le loro ricchezze, 
ammirò i loro vascelli nei bacini dei 
docks di Londra, dove ogni giorno pes- 
sava la maggior parto delle due ore 
consacrate, in apparenza, al pranzo. 

Allora crebbe sempre più in lui 
l'ambizione che tanto era stata com- 
battuta da sua madre, di far fortuna 
con qualche impresa ardita, fuori delle 
Jungle © angusie vie d'una volgare 
dustria. Sarebbe ritornato un giorni 
avrebbe comprato il veccl 
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LE ASSOCIAZIONI SI AICEVONO: 
da Roma all'Amministrazione dal Giornale, via del Seminario, n. pr 
terreno. Nella provincie, presso gli Uffici postali. sa 
ull'Aeznor Havas, rue Nétro Dame des 
Davina nr 
Valtaro 1 relati devono, cnr inviati fedi ll'Atiaarazione 
del Gioruala — Non si restituiscono i manosorititi. 
Ricbiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere anita la fuseia in orso. 
"tt i Sapia i rile. 


MA 


Gom., 1, Fineh Lane, Cormbill & 


Por gli annunzi ritolgirsi sechirivemente all'Agenzia dAnnuazi da 
giornale L'Ormora, via del Seminario, 87, pianterréno, Roms, 


basta la moneta spicciola; ovvero i pa- 
gamenti sono grossi, allora l'oro par 
già troppo incomodo 0 grave, e la carta 
è proferit 

Questa ragione è assolata o anche 
se îl rapporto antico di 1 a 45 42 
fosse ristabilito nelle realtà, com'è 
nella leggo degli Stati della Lega la- 
tina, o quello di 4 a 46 com'è nella 
legga degli Stati Uniti, ipotesi per ora 
© per molto tempo strana, forebbe pre- 
ferîro l'oro e la carta all'argento. Tut- 
tavia so il rapporto antico e equo si 
ristabilisse, circolerebbero biglietti per 
gradi rappresentativi dell'oro. Ma fuori 
di questa ragiono della assoluta inco- 
modezza, il Sherman nota che lo s 
limento crescento dell'argento fa sì 
che non si esporti come moneta intor- 
nazionale 0 si ingombri 0 stagni ste- 
rilmente e conchiude, proponendo che 
si arresti la coniazione del dollaro di 
argento o si metta nel dollaro un 
maggior numero di grammi d'argento, 
per proporzionarlo al valore del dol- 
laro di oro. E fra i due metodi pre- 

erirobbe per ora quello di sospendoro 
la coniazione dell'argento, attondendo 
l'esito delle pratiche intavolate coi go- 
verni dell'Europa. Non è lecito pro- 
vedere che cosa deliborerà il Congresso 
americano, in cui prevalgono così di. 
versi interessi e i cui fautori dell'argen- 
to non sono tutti disinteressati in na 
paeso cho ne possiedo così vasti depositi. 
E si sa cho la Camera dei rappresen» 
tanti degli Stati Uniti col mezzo di una 
famosa Commissione ha voluto acere- 
ditare nel mondo l'idea che l' argento 
non è deprezzatò, ma l'ovo è rincarito, 
il cho costituisce un altro punto deli. 
catissimo di questa controversia. Ma 
so il Congresso ratificasse la proposta 
del suo ministro delle finanze, l'ar- 
gento scadrebbe ancor più, montre se 
potessero riesciro seriamente i nego- 
ziati internazionali, ai quali allude il 
Sherman, risorgereblo a poco a poco. 

La Francia, lo Germania, e indi- 
rettamente anche l'Inghilterra, ma 
per cagione dell'India, sono interes- 
sate a trovar modo che il metallo 
bianco si rialzi; ma, come si è visto 
nelle conferenze del 1878, lo Cifficoltà 
di un accordo che conduca a una mo- 
dificarione comune del rapporto fra 
l'oro © l'argento sono somme, per non 
diro insuperabili 

Così essendo le coso @ non poten- 
dosi moliticare coi discor: 


si sistemino nel modo più equo o sia» 


da gran tempo disabitato di Twiddling- 
ton, con tutte le terre che ne dipen- 
devano, vi avrebbe stabilito sua ma- 
dre che vi sarebbe vissuta come una 
gran dama, con una carrozza a quat- 
tro cavalli. Tale, almeno, era il so- 
gno del bun figliuolo. 

Enrico Bliss era intimamente legato 
col capitano di un bastimento austri 

ropria 
insaputa, depositò nello mani di quel- 
l’amico il trimestre del suo stipendio 
che avera appunto riscosso, esi trovò 
così impegnato a far vela por l'Au- 
stralia l'indomani mattina. Lasciò i 
docks con la gioia e l'entusi 
tribuîto da iaggiatori che a- 
veva visto partire per un altro emi- 
afero. 

Soltanto în mezzo alla Manica si ri- 
cordò di sua madre, e, col cuore stra- 
ziato dal rimorso, domandò il permesso 
di mandare poche righe a terra. 

— Mio caro, gli rispose il capitano, 
non posso arrestare il bastimento, con 
questo buon vento di poppa, per cin- 
quanta madri 6 altrottanto nonne. Po- 
treto scrivore dall'Australia. Laggiù 
non ve ne mancherà il tempo. 

E il capitano gli volse lo spalle. 

Così terminarono le relazioni di buo- 

icizia fra il capitano ed il giorine 
Enrico durante la lunga traversata tra 
l'Inghilterra © l'Australia. 

Quando Enrico sbarcò a Melbourne 
ebbe dal'capitano questo consiglio di- 
sinteressato. 

— Eccoci arrivati, niio caro, e ora 
addio © lavorate ‘per guadagnarri la 
vita da galantuomo. 

A Enrico Bliss rimanevano in tasca 
due scellini © sei pence. 

Qualungno impresa: richiede un ca- 
pitale, è un capitalo di duo scellini © 


bile tutti i nostri rapporti economici 
colla Francia, alla quale sempre pit 
ci collega, nell’ordioo materiale, il 
grando riscatto del corso forzoso, a 
cui ci sccingiamo segnatamente col- 
l'aiuto dei capitali francesi. L'altra 
condizione è di veder modo se in kri 
parte non si possa paralizzare sîn d'ora 
il pericolo del rigurgito dell'argento 
nostro © francoso in Italia. 

Quindi mentro il governo italiano, 
e sappiam? che il ministro delle fi- 
nanze vigila a ciò attentamonte, de 
assecondare qualsiasi iniziativa che sul 
serio accenni ad uscire da questa crisi 
perpetua dell'argento, che inacerbisce 
anche quella dell'oro e fa parero ed 
essoro meno intollerabile persino il ro- 
gime del corso forzoso, noi crediamo 
che si possa tentare qualcosa di effi- 
cace in modo autonomo. Ma di ciò, a 
fine di studio, parleremo ua altro 
giorno, mossi dal solo desiderio di n- 
gevolare il successo di un'operazione 
che non può essera la bandiera di 
nessun partito, ma che dev'essere ac- 
colta e ratificata dai più, come l'e- 
spressione della politica economica 
dello Stato italiano, cha resta, e non 
di un governo qualunque, che passa. 
Così cadono anche tutto le voci 
loro che attribuiscono si nostri amici 
disegni di contro-progetti , votazioni di 
maggioranza © minoranza in una Com- 
missione, che solo in gennaio entrerà 
nel vivo dello discussioni, ed è animata 
tutta dsl solo desiderio di fareil bone 
dol paeso e non di dividersi in parti e 
in sètto politiche ed econor 


—_—___m€ 
ELEZIONI POLITICHE 


L'Associazione costitazionale di Li 
vorno ha pubblicato il seguente ma- 
nifesto : 


Il giorno 9 sorrento sict chiamati ad 
asercitaro il più solenno dei vostri diritti. 

L'Associ sostituzionalo livornese 
ha deliberato di proporre ai vostri sulfragi 
il nomo del nostro concittadino conto Flo- 
restino Da Larderol, giorano colto, ope- 
roso, benemarito, non solo di Livorn 

uno dai più impor- 

tanti suoi industriali; il nostro cantidato 
è talmente noto ed apprezzato tra noi che 
ogni parola di lodo e di raccomandazio 
è da stimaral superflua. 

Pratico ed abilo in amministrazione ed 
in affari, como con la gerenza dei propri 
gravi interessi ha saputo provaro, egli 
presenta, per il suo carattere intamerato o 
per la indipendente posizione tosiale, og 
Garanzia che mai antoporrà alla cura dol 
pubblico beno quella di privati vantaggi. 
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soi pence per un giovane di dicias- 
solte anni, proveniente da Twiddling- 
ton è pooa cosa a Melbourne. Enrico 
Bliss non tardò a convincersene. Por- 
tava d'altronde seco, dal paese natio, 
una merce difficile da collocare in una 
colonia: il rispetto di se stesso, Ja cura 
della propria dignità. 


i soci stivali è final- 
ligia, quando non ebbe 

più nulla da mettervi dentro, 
Un caso felice venne in suo soc- 


fame, guardava i pesci, chiedendo a 
sò stesso quale sapore avrebbero avuto 
fritti al burro, e lo invitò ad 

rendita. Enricò accettò, e così 
per qualche tempo feca anch' egli il 
mestiere di venditore ambulanto di 
pesce. 

Quando si senti più forte © meglio 
nudrito, la sua dignità si ribellò ed 
egli prese congedo dal suo padrone. 
Mercà il piccolo capitale raccolto , ri- 

parve sulla scona come venditore 
di fiammiferi. Foce cattivi affari e fini 
per lasciarsi arruolare come una spo- 
cio di fattorino da una compagnia di 
minatori che Jo condussero lungi nel- 
l'interno del paoso, 

La fortuna non fa loro propizia e 
i minatori fecero ricadere il loro mal. 
contento sull'elegante fattorino, la cui 
dignità si ribellò di nuovo. Preso con 
gedo anche da costoro, dopo aver loro 
tenuto un nobilissimo discorso, e si al- 
lontanò finalmente dai suoi volgari 
soci che salutarono Ja sua partenza 
con grandi risate. 


(Continua) 


bilità di muocera, Ma per non compromet- 
tero lo sori dell'umeno problema che mira 
d aboliro il carnefice o ad impedire che 
ritorni, bisogna rinvigorire con la celerità 

dei giudi 

la discipli 

forza 0 l'e 


assicurati, lan bisogno di vigilanza 
forza, © 30 vaolsi togliorne da una par 
mestieri aggiungerne dall'altra. 


Intorno al Pubblico Ministero l'ono- 
rovole De Falco svolse considerazioni 
dottissime e giuste, del Foro trattò con 

‘ole di grande elogio o all'avroca- 
tua erariale rivolse. puro espressioni 
di lode. 

liopo aver reso omaggio all'operosità 
della Corte © alla coscienza e allo zelo 
degli avvocati e dol Pubblico Mini- 
stero, l’eminente oratoro dedicò com- 
mevente ricordo agli illustri porso- 


neggi che morirono nel. 4880. Egli 
disse: 


La noni sono stati, signori, questi 

a noi vicini, Con la morte del Gran 
che redense l'Italia ed il cui nome suo 
nerà sempre vencraziono ed affetto per 
biamo veduto volta a volta 
spariro quella falange ilustro di nomini 
virtuosi che più cooperarono a 
opera grandiosa di 
ti testimoni, E luttaosissimo 

è stato il 1880, 

Por non ricordare cho i più sesualati 
el i più cospicui, or sono pochi giorni, il 
14 dello scorso dicembre, si spegneva im- 
provvisamento in Torino Carlo Bon-Com- 
pagai di Mombello, uno degli vomini 
lustri che, prima con la propaganda delle 
idea @ poi con l'efficacia dello opore, più 
utilmente cooperarono al risorgimente 

10. Magistrato di larga coltura, serit- 
toru calmo ed erudito, ministro costituzio» 
nalo in Piemonte, ministro del Re in To- 
cana in momenti difeili 0 decisivi, due 
volto presidente dolla Camera dei dopu» 

egli diede dovunque prove dell'inte- 
rità del carattere © dell'onoatà della vita, 
® preso splondida parte negli alti fatti che 
inaugurarono la redenzione della patria a 
1a creazione del Regno d' 


Pochi mesi innanzi, ottobre, al 


ittadini, da ogni pro= 
da ogni partito rimpianta come na- 
zionale sventara, 6 che alla sua invitta 
costanza si dere l'unione della Toscana al 
Piemonte, che fa l'audace principio del- 
l'unità d'Italia. E noi momenti di grandi 
i, come quelli che seguirono la 

morto del Conte di Cavour, 0 di gray 
mentì, come quelli della guorra del 1806, 
fa egli ini del governo 6 
no guidò lo sorti con mano ferma © riso» 
Juta Ondo per lo virtù dell'animo e la 
nobiltà dei fatti era nella coseionza di tutti 
uno di quei grandi che a costituire l'Italia 
in nazione più gagliardamente operarono 
e che sono della patria orgoglio @ pre» 


Alcun tempo prima, nel 3 di agosto, 
a Caserta il senatore Ri 


cassaziono di Napoli, non pure oratore ce- 
lebre e magiatrato insigne, ma anch'egli 
uno dei più solorti 6 ragguardevoli colla- 
oratori alla grande improsa dell'anità ita- 
Nana. Il Conforti foco per Napoli quello 
cho Luigi Carlo Farini avora fatto por 
l'Emilia è le Romagne, Bettino Ricasoli 
per la To Ministro della Dittat 
fra difficoltà ed opposizioni non mono vi 
non meno pericolose, propognò © vinse il 
‘bitcito che uni le provineio meridio- 
alia monarohia di Casa Savoia - unione 
di provinco e formola di plebiscito che 
reso a gradi necessario e fatale il compi- 
= © proclamò 
sotto il Re co- 


Forte generazione di uomini, signori, 
ebo di anno in anno se ne ra, i cui esempi 
è da speraro non v 

con sacro zelo raccoli imitati, 
onde l'opera miracolosa, con tanta virtù 
tanti saorifici compi son pari virili 
® pari abnogeziono serbata incolume s 
Grando quale ci è stata trasmessa. 


Ricordò poi il consigliere Nicolai @ 
il consigliere Pacifici Mazzoni, morti 
nol 4880, tessendo uno splendido elo- 
gio dello loro virtù. Non riassume- 
remo le considerazioni che l'onorevole 
De Falco ha esposto sulle gravissimo 
questioni della giustizia nell'ammini- 
strazione e della responsabilità del- 
l'amministrazione por le opere dei suoi 
funzionari , imperocchè le ideo da lui 
enunciate ci sembrano degne di spe- 
ciale trattazione che non mancheremo 
di fare, quando il discorso dell'onor. 
De Falco sarà pubblicato. 

Le sue considerazioni ascoltate con 
vivissima attenzione, produ 
fonda impres 

Del discorso 
care testualmente la conclusione che 
fu accolta con applausi fragorosi 


Porò quando, 0 signori, considero i grandi 

sressi che sono afiati alla magistratora 
ed i gravi doveri cho em deve compiere, 
resto sempre più convinto dell'altezza in 
cui devo esser tenuta, o della suprema ne- 
ocusità dello guarentigie cho devono nel= 
l'interesso di tatti, assicurarne la impar. 

ità 6 Ja Indipendenza. Potere superiore 
agli a ti, posto tra la nazione ed 
Il governo a tutela del diritto, essa devo 
esser libera da ogni influenza che possa 
turbarne la cossienza 0 tredirno il dovere. 
A queste sole condizioni le si pub senza 
pericolo affidare l'immenso potare di giu- 
dicaro a quali atti deve accordare e quali 


rillature la sanzione giudiziaria, A queste 
sola condizioni si pe catia Pa valga 
a compiere l'altissimo mandato di mantore 
per i sommi © gli infimi eguole il diritto, 
Jo ho letto jn questi giorni con grane 
dissimo dolore il discorso intogurale dei 
procuratore generale Danphtn ianeni la 
Corta di appello di Parigi, e la discus- 
alla 
retesa riforma gi 
diziria è la sospeniono della Immovibie 
lità della magistratura onde compire quella 
ghe con linguaggio modorno dicesi epura- 
né, ma che nei momenti di orisi e di 
Passioni prende sovente forme ben altre. 
ÎÌ quadro che si 
diziarie non è c 
per i mogistrati 
inamovibili, menti dall'imimosibilità loro 
più al corrente delle influenze partigiano. 
Ma ci giudici di paso, dico quel pro- 
curatore generala, sono oggi più prooccu= 
pati di spore quali sono lo opinioni po 
liticho dei loro giudicabili che del merito 
de' loro processi, e si 


ma si afforma ve- 
dersi spesso lo influenza politiche avere 
gran peso nelle nomine e nelle promo- 
zioni do' magistrati. « Io non posso, rog= 
giunge il [procuratore generale Dauphia, 
che sollevara il velo della mia ammi 
strazione, ma voi 


parlamentari 

possono vendicarsi 

con dello denoncio de’ cattivi proor si che 
han perduti. » 

Io non affarmo e non contesto questi 

fatti, me perchè dalla tribuna della Ca 


mera e dal seggio del procuratore geno- 


rimedio scelto sia opportuno a guarirlo, 
0 por l'esempio possa aggravarlo. Quello 
che a mo importa notare è cho il peggior 
* mali che possa doonque temorai per 
ia è il parteggiaro della magi- 
la speranza ed il ti- 
re dello influenze di parte suli'animo del 
magistrato. 
Noi fortunatamento 
stato di cos 
male che essi deplorano è ancora lontano 
da noi; convieno rigorosamente operare 
affinché non eotri, Ed i mezzi migliori 
riuseira sono, a mio sanso, 
l'autorità ed Il prestigio 
atratora, e lo 
perchè Ja nomin 
zamento del magistratc non possa mai di 
pendere dall'arbitrio @ dal favore. 
i, perciò nell'anno decorso a lo- 
ministro, che soprintendo agli 
'ocs 


virtù della nostra Magi- 
atratura, e per aver solennemente promesso 
cho osta sarebbo stata protetta dagli 

bitriî, 6 non lasciata senza solido guaren- 
tigio cho potessero far fede della ra 

nevolezza di ogni atto che Ja riguardi, 
Ed jo non ho nulla a mutare a quelle mie 


vodere ovunquo accada alcui 
istituzioni dello Stato ln 

fesa, in preda agli attaccì 

volta agli oltraggi più strani. Le istitu» 
zioni si sereditano 

non sono soste 


coraggiamenti, quelle 
fiacchezze, quo' traviamonti ehe rattristano 
ed impensierisoono. Certo gli errori non 
e lo colpe vogliono essere 
con mano ferma represse, ma gli errori e 
le colpo de' pochi non devono cadere sul- 
di un Corpo o di un Ordine. 
voro che questi si 
ssi per le loro opere, 
ed il loro presente, egli 
cs a 
ne sono i capi naturi 
posito del loro decoro. 
Ebbi perciò ragiono di dire che l'onore» 
volo ministro aveva con quelle se parole 
tto giusto @ politico 
del quale andava lodato. 
Gredo che moriti pur lodo per aver oreata 
la Commissione consultiva che viene 
da voi fra i nostri colleghi e che ha 
liesto incarico di daro il suo parere sui 
tramutamenti e lo promozioni dei magi 
trati. Certo non è tatto nè molto di quello 
so tal proposito si possa e debba fare, 
La legge austriaca del 24 dicembre 1897 
sul potero giodiziario, e quella del 21 mag- 
gio 1808 sull'esercizio del potere dissipli 
naro contengono guarentigie assai più ol 
@ possono utilmente esser prese ad 
esempio. La Commissione stessa , come è 
creata, potrebbe avere con la motivazione 
uo velo maggiore rosponsabi 


che hanno îl de. 


tutti gli arbitrii, può essere di ostacolo a 

parecchi , e ia cose di taata importanza 

non si devono lassiare lo guarenti, 

ehe lievi, massime quando sono avvalorate 
jà @ dalla fermezza di coloro cui 


@ metter fino s1 mio discorso senza rinno- 
vellare il mio atto di fede nella forza dol 
patria 


Nato dai rapporti dell' uomo co: 
esso pi con la ragione umani 
Immatabile nei suoi principi, progresi 
nei suoi svolgimenti , esso -si allarga, si 
estende. n umanizza col pro- 
gresso umano 
Jozioni acquista impero e domini 
giore, È la ragione che si sostituisce alla 
forza, la libertà che domina la fatalità. 
So ben che la via di questo progresso 
non è sempre piava, facile, spedita. VI 
sono fermate in cui l'umanità si raccoglie, 


stazioni in chi mealta, forse notti in cu 
dotme. E poi vi ha una giustizia per i 
popoli, como per l' individui, la quale 
metto una relazione necessaria e misteriosa 
tra i fatti umani @ lo loto 


altro rinvigorisce 

so all'agonia degli uni, vi è la vita ope- 
rosa degli altri ; le narioni stesso. che 
credevano morte, risersero 

più forti, più rigogliose, più sagge. I 
rocchè ss, come fu beno e seul! 

detto, so Dio provvidente il dominio atra- 
iero diede in pena al popoli corrotti, foce 
porò sanabili lo nazioni. 

E noi, signori, abbinmo assistito e siamo 
tati testimoni di questa opera porteni 
della risurrezione di un popolo 0 
costituzione di una razione compiti. ap- 
punto con la forza del diritto è della li- 
bartà. E gni ci si ripresenta naturalmento 
al pensiero la grando fi 


coli di divisioni, di sacrifisi è di "iolori, 
il popelo italiano unanimo si raccolse, è 
che con la sua losltà ed il patriottismo 
suo giunse a redimore l'Italia dalla seco- 


più; ma il suo 
spirito non è morto, rivive pel suo prode 
Figliuolo ; il suo pensiero ansora ci goida, 
il suo nome, l'ombra sua ci protegge. Rac- 
cegliamoci parciò fidenti 0 devoti intorno 
al trono del giovane Re, cho s'impose per 
dovere di seguire i grandi esompi paterai, 


fondo dell'animo un saluto ed un augurio 
valoroso, alla virtuosa Regina ed ai 


compiere uno dei grandi doveri de'Re 
quello di visitaro i popoli per meglio co- 
noscerni 

sciuti ed amati da loro. 

EA ora vogliate, onor. signor presidente, 
richisma li uffzi suoi 0 di- 
chiarare, gusto di Umberto I, 

to per Ia Corto di 
nuovo anno giuri» 


Terminato, fra gli applausi, il di- 
scorso del Procuratore generale, il 
primo presidente inaugurato 
l’anno giuridico 1884 

I distinti personaggi che avevano as- 
sistito alla solennità, si congratularono 
coll’ lustro capo del Pubblico Mini- 


inmo nella Gassetta del Popolo di To- 
rino : 

Ricerendo ieri lo Commissioni d'ammi- 
nistrazione e di finanza del Comitato cen- 
trale del Consorzio, S. A. R. il principe 
Eugenio di Savoia Carignano, president 
n'è vivamente rallegrato del nuovo imi 

ititaziono ba ricevuto 


ne offerto dal Re Vitto- 
rio Emannole. Cinquanta mila lire già sono 
variate. 

Tn seguito all'augusto esempio altri o- 
Blatori han pure riacquistata Ja_momoria 
6 fatto fronte 
Sporaro che non saranno soli. 


nd 

Il principo presidente ha conchiuso, rin- 
graziando con grande benevolenza lo Com- 
missioel della loro operosa collaborazione. 

Le Commissioni, con espressione di pro- 
fonda riconoscenza han presentato al loro 
augusto presidonto i più fervidi auguri, 
non solamento nel loro proprio nome, ma 
in quello pure di numerosissimi Comitati 
che avevan trasmessi alla presidenza jn= 
dirizzi d'essequio e gratitudine. 

Ferrovia del Gottardo. — la 
Gazzetta Urana patrocina ora il progetto 
d'una atazione ferroviaria sottarranea ad 
Andermatt, simile alle stazioni delle for- 
rovie sotterranee in Londra. 

Una galleria trasversale della lunghezza 
massima di seltscento metri condurrebbe 
alla ferrovia funicolare 0 di qualunque al- 
tro sistema porrebbe in unione la ferrovia 
mondiale sotterranea con Andermatt e la 


ll Gottardo sarebbe fa 
procurarsi lo spazio necessario per. una 
talo stazione © per tatto quanto foste no= 
cessario. 

Tra i vantaggi che si enumerano a fa- 
vore della costrazion tale stazione, 
si citano fra altri: l'aumento nella fre 
quenza sulla ferrovia del Gottardo che si 
otterrebbe coll'aprir l'adito a dettà linea 
mondiale alla Valle di Orsors, una mi- 
glioro ventilazione del tunno! principale, 
l'esistenza di un luogo di riparo in caso 
di un accidente, la soppressione del sor- 
vizio postale a cavalli tra Gischenen ed 
Andermatt, un più facile possesso del tun- 
nel in caso di guerra. 

Esposizione di Milano del 1981. 
— Nella seduta del 31 dicembre, il Con- 
siglio comunale di Milano votò il seguente 
ordine del giorno 


n rzo relativa alla 
incessione dell' area dei Pubblici Giar 
ni por la Mostra industriale italiana del- 

l'anno 1881; 

« Autorizza la Giunta ad accordare al 
Comitato dell'iadicata Mostra anche l’oo- 
cupazione d'una parte del Giardino pub 
blico nuovo, con quelle cantale che la pre- 
dotta doliborazione stabiliva e in quel. ri- 


arrenti d'impiegati! — Îl Secolo 
ia da' Piscenza, 2 gennaio il seguente te- 


Per ordina dell'aatorità giudiziaria sono 
atati arrestati dos impiogati 0. tro jnser- 
vienti dell'ufficio postale di Piscenza. Sono 
imputati della sottrazione del plico di tras- 
sito, provonionte da Milano @ diretto a 
Genova, contenenta lo cartello di ren 
dita al portatoro por la somma di 200,000 
lire, 

Sono accusati stobe di aver sottratto 
altre lettore aasicarato, dello quali s'ignora 

molitare. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 3. con- 
tiene : 

i. R. deereto 25 ottobre che aggiunge 
un posto di scrivano disegnatore al ruolo 
organico del Musso d'istruzione 0 di edu: 
cazione in Roma. 

2. R. decreto 27 ottobre che autorizza 
l'inversione del capitale del Monte fru- 
mentario di .Potina a favore del localo 
Monte pecuniario. 

3, R. deereto 21 novembro che conceda 
alcuno derivazioni d'acqu 

4. R. decreto 94 dicembre, il quale sta- 
bilisso che alla Dama d'onoro di S. M. la 
Regine, spetteranno, d'or innanzi , le pre- 
rogative, accordate allo consorti dei digni- 
tari, monzionati nell'art. @ del reale de- 
oreto del 10 aprile 1808, n. 4340. 

5, R. deerelo 25 dicombre cho auto» 
rima n 
portarsi 
— Personale) del bilancio del 
dell'interno. 


NOTIZIE ULTIME 


IL COMUNE DI NAPOLI 


Il Pungolo dh lo seguenti info: 
zioni sull'edunanza che ieri tenne in 
Napoli la Sottocommissiono parl 
taro, incaricata dell'indagii 
nare sulle condizioni finanzi 
comune : 


preso parte, ‘oltre al sind 
sessori Rendina, Campodisola, Florenzano 
è Testa. 

La conferenza è durata fin oltro le 5 


minali ed effettivi; spese, necessa 
coltativo; presuntivi e consunti 

vanzo, normale e straordinario — tutto 
atudiando in relazione dello varie ami 
intrazioni che sì succedettero al mui 


L'on. Billia, ci si assieura, ha formi 
una quantità di dubbi, a tutti i quali fa 
risposto con cifre o documenti. Non meno 

. di Blasio si è mostrato infor- 


l'on. de Zerbi, che è segretario della Sot- 
tocommissione, ha raccolto in brevissimo 


tare molta luee nella discussione parla= 
mentara. 

Questa sora gli onor. commissari conti- 

, privatamente, i loro 

, @ ci si dico che avendo bisogno di 

altri schiarimenti, si rocheranno domat- 

tina di bel nuovo al municipio per tenero 

altra confereaza col sindaco ed i prodetti 
assessori. 

Martedi mattina, allo 7, la Sottocomei 
ione ripartirà per Roma, doro lo stesso 
giorno, alle ore 3 pom, la Giunta parla- 
mentare ripigiierà lo suo adunanze o no- 
minorà il relatore. 

L'ARRIVO 
della Famiglia Realo a Napoli 
(Bispacele partito. dell'Opinione) 

Napoli, 3 gennaio.— A tre ore pre- 
cise giunsero lo Loro Maestà il Re e 
la Regina ed i Principi real 

Farono accolte con entusiastiche ac- 
elamazioni. Alla stazione folla immen- 
sa. Nomerosi personaggi le ossequia- 
rono. Erano alla stazione i granduchi 
di Russia Sergio e Paolo e i loro aiu- 
tanti di campo, il prefetto, il sindaco, 


immensa acclamò entusiasticamente i 
Sovrani. 


INCENDII A NAPOLI 


Napoli, 3. — Stanotto a tre ore un 
incendio distrusse completamente il 
palazzo Montaldo a Posilippo. 

A ore 4 un lieve incendio scoppiò 
nel negozio dei confettieri Cafilisch. 


DOMENICO BOLOGNESE 


Napoli, 3. — È morto ieri sera il 
letterato Domenico Bolognese. Era nato 
nel 4810, — Scrisso numerosi lavori 

libretti d'opera 6 canzoni 
in lingua italiana © in dialotto napolo- 
tano. 
IL COMUNE DI NAPOLI 

Napoli, 3. — Le Sotto-Commissione 
parlamentare per l'esame della situa- 
zione finanziaria del Comune si adunò 
anche oggi. Spera compiere stassera il 
suo lavoro. 

fi ministro dell'istruzione pubblica 

Leggiamo nolla Gazzetta Ufficiale del ® 

8. M. il Ro con decreto ja data del dve 


corrente gennaio: la secettato lo dimisetoni 
del commend. prof. Franoesso De Sanetis 
dalla carica di segretario di Stato per la 
pubblica istrazione. 

E con docreto della stessa data nomi- 
nava ministro segretario di Stato per la 
pubblica iatrazione il comm. Guido Bac- 
celli, doputato al Parlamento, ehe ieri pre- 
stava giuramonto nello mani di 8. M. 

IL GIORNALE LO STATUTO 
(Telegramma particol. dell'Opinione) 

Palermo 2 ge naio. — Una scelta 
parto della cittadinanza di Palermo, 
sonatori, deputati interrennero stassera 
all'insogarazione dei nuovi uffici del 
giornale moderato Lo Statuto. 

Il numero doppio d'occasione fu stam- 
pato alla presenza degli invitati. 

LA GERMANIA E L'INGHILTERRA 

Il Daily Neves ha por dispaccio da Ber- 

te 

« L'insurrezione nel Tranevaal è s0- 
guita attontamento dalla ata 
La Norddeutsche Allgemi 
considera la dominaziono inglese 

completamonte rovessiata, 
1 Boeri, essa dice, trion- 


parti. » 
giornali di Berlino, por 

quanto lascino comprendere sono molto 
soddisfatti della ssonfitta, per quanto lieve, 
subita dall'esercito ingleso. Questo senti» 
mento di ostilità dei tedeschi verso gl'in- 
si è manifestato dapprima dopo 

indula, va aumentando, © 

i mostri. riservata nel 

manifosiarlo, { militari tedesohi non tra- 
opportunità di mettero in 

ridicolo l’esercito 0 gli ufficiali inglesi. » 


L'ENTRATA DEL REGNO UNITO 


Leggiamo nel Daily-News del 1° 

« Jeri farono pabblicati i dati sul- 
l'entrata del Regno Unito pel trimestre, 
come puro pel l'anno terminato il 34 di 
combre, L'entrata del trimestro asceso a 
10,500,004 liro st, è per l'anno ad 82 mi. 
lioni 200,390 lia in aumento di 
923,107 lire at. è di 623,373 in confronto 
dell’anno scorso. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli 
il ministro degli ai 
tando venerdì scorso 
ambasciatore di Frane 
balmente la proposta di arbitrato. 

Esiste una crisì ministeriale latente 
in seguito a divergenze relative alle 
misure finanziarie el alla questione 
ellenica. 

Trattorebbesi di rimpiazzaro Said 
pascià con Savfet pascià. 

ll sultano avrebbe l' intenzione 
nominare un governo esclusivamente 
militare, anche nello provincie. 

Fork, 34 dicembre. — Il piro- 
scafo Vincenzo Florio, della Società 
Florio, è arrivato. 

A bordo tutti bene. 

Bombay, 1. — È partito per Na- 
poli © scali il postalo Singapore, della 
Società Rubattino. 

Port-Said, 1. — Sono giunti i va- 
pori Manilla e Malabar, della Società 
Rubatlino, e proseguono, il primo por 
Bombay, il secondo per Calcutta, 

Lisbona, 2. — Oggi ebbe luogo l'a- 
pertara delle Cortes. 

Il messaggio reale constatò lo buone 
relazioni esistenti colle potenze , rin- 
graziò le nazioni, i governi @ le cor- 
porazioni straniere che si associarono 
alla commemorazione di Camoens, disse 
che i capitali nazionali © stranieri ac- 
corsero a coprire il prestito. 

iuda-Pest, 2. — Tisza, ricevendo le 
tazioni del partito liberale espresse 

il desiderio che le questioni delia po- 
ica estera non formino per lungo 
tempo oggetto di discussione, affinchè 
il Parlamento possa dedicarsi comple- 
tamente agli affari interni, o special- 
mento alla sistemazione delle finanze. 


2. — Assicurasi che 
i esteri, visi» 
signor Tissot, 


zioni per il Parlamento, Tisza espresse 
la fiducia che la nazione non si fiderà 
in coloro che fanno promesse favolose, 
ma in coloro che l'esortano al lavoro 
patriottico. 

Berlino, 2. — Nei ricevimenti di ieri 
l'imperatore non pronunziò alcun di- 
scorso. Sua Maestà, dopo i ricevimenti, 
s'intrattenne soltanto a parlare con 
alcuni N 

rena ha da Vienna in 
data d'oggi 

So la Porta rifiuta l'arbitrato, as- 
sicurasi che le potenze rinnoveranno 
tuttavia le istanzo a Costantinopoli e 
in Atene, per prevenire un conflitto, 
lo cui conseguenze sarebbero incalco» 
labili per la Turchia © la Grecia. 

Londra, 3. — Il Times raccomanda 
cho si sospendano in Irlanda l'Haboas 
Corpus e il Giurì, in alcuni distretti 
e in alcuni casi pei processi poli 

Assicurasi che la popolazione d'ori- 
gino olandese sul fiume Orange si u- 
nirà ai Boeri rivoltati. Il. presidento 
degli Stati Liberi telegrafò dichiarando 
che egli non potrebbe impedire questo 

dovrà dare la sua dimissione. 

3, — Emilio Girardin, ri 

nunziando alla vita politica, parte oggi 
per l'Italia. 

Messina, 9. — La pioggia cagionò 
gravi disastri in Barcellona, Il ffumo 


i i ; il paese è allagato; 
Folinto o peli. 


stozione da tutte le autorità 

© da una grande folla 

di cittadini plavdenti. Il tempo è pio- 
voso. 

Malgrado il callivo tempo, in tutto 
le stazioni ove si era fermato il treno 
realo, le LL. MM. forono ossequiate 
dallo autorità o. da una folla di citta- 
dini con bando musicali. 

Costantinopoli, 3. — La Porta spodì 
una nota, nella quale rifiuta l'arbitrato 

invece che si riuniscano a 


e i delegati turchi o greci por rogo» 
lare lo frontiere. 
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BANCA ROMANA 


Oggi 4 gennaio 1881 sarà aperto 
presso la Banca suddetta il pagamento 
della Codola N. 20 — Secondo acconto 
dividendo 1880 — in ragione di lire 
venticinque per ogni azione. 


Sono aperti gli abbuonamenti alla 
NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista che si pubblica due volto al mese 
in Roma, Annata : per Roma L. 40 = Se- 
mestre L. 22. — Nel Rogno : annata L. 4? 
= Semestre L. 23, — Si spedisce un fasci- 
colo di saggio a chi no fa’ richiesta sì- 
l'Amministrazione, Corso 460, Roma. 
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